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COSTRUIRE IL COMFORT CON EPBD E PNRR
Efficienza energetica e comfort acustico alla luce 
dei nuovi provvedimenti

Il convegno inizierà alle ore 15.00
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Attività istituzionali
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soci azienda
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soci individuali

1. Guide tecniche
2. Software 
3. Chiarimenti dedicati

Abbonamento di 12 mesi: 120€+IVA

I servizi per i soci individuali
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www.anit.it 
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Corsi ed eventi
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Il Congresso Nazionale
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Il Congresso Nazionale
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Social network e video

7.100 Like
8.300 Followers

8.000 Followers

460 Followers

5.300 Iscritti
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COSTRUIRE IL COMFORT 
CON EPBD E PNRR

I partecipanti riceveranno:
• Presentazione dei relatori in formato digitale
• Mini Guida ANIT in formato cartaceo
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Programma

COSTRUIRE IL COMFORT 
CON EPBD E PNRR



Ing.Valeria Erba

La nuova EPBD e il PNRR: 
quali le richieste dell’Europa e 
le opportunità offerte dal PNRR
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La nuova EPBD 
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NUOVA DIRETTIVA GREEN
14 ottobre 2020 
Renovation Wave strategy    pacchetto legislativo "Fit for 55" 

obiettivo :  
- raddoppiare il tasso annuo di rinnovamento energetico degli edifici entro il 2030 

e promuovere ristrutturazioni profonde di più di 35 milioni di edifici e la creazione 
di fino a 160 000 posti di lavoro nel settore edile. 

- ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra dell'intera economia dell'Unione di 
almeno il 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990 

La revisione della direttiva 2010/31/UE 
è parte integrante di tale pacchetto. 

+ 18 maggio 2022 
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LA NUOVA DIRETTIVA EPBD o EPBD IV 

(detta anche Direttiva «case green»)
Edizioni/revisioni precedenti della stessa direttiva:
- Direttiva2002/91/CE->Decreto Legislativo 19 agosto 2005,n.192 +relativi decreti attuativi

- Direttiva2010/31/UE->Legge 3 agosto 2013,n.90+relativi decreti attuativi

- Direttiva2018/844/UE->Decreto Legislativo 10giugno2020, n.48

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Nell'accordo di Parigi, adottato nel dicembre 2015 nell'ambito della convenzione quadro 

delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) ("accordo di Parigi"), le parti 

hanno convenuto di mantenere l'aumento medio della temperatura globale ben al di 

sotto dei 2 °C rispetto ai livelli preindustriali e di proseguire gli sforzi atti a limitarlo a 1,5 °C 

rispetto ai livelli preindustriali. Il conseguimento degli obiettivi dell'accordo di Parigi è al

centro della comunicazione della Commissione dell'11 dicembre 2019 dal titolo "Green

Deal europeo" (Green Deal europeo). Nell'aggiornamento del contributo determinato a

livello nazionale presentato al segretariato dell'UNFCCC il 17 dicembre 2020, l'Unione si è

impegnata a ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra dell'intera economia

dell'Unione di almeno il 55 % entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990.

NUOVA DIRETTIVA GREEN- 4 MARZO 2024
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Il 75% degli edifici dell'Unione è energeticamente inefficiente. 
- 40 % del consumo finale di energia nell'Unione 
- 36 % del suo emissioni di gas a effetto serra 

Il miglioramento dell'efficienza energetica e del rendimento energetico degli edifici 
attraverso un profondo rinnovamento ha enormi benefici sociali, economici e 
ambientali. 

Gli investimenti nell'efficienza energetica dovrebbero essere considerati 
come un'alta priorità sia a livello privato che pubblico

Attenzione particolare per i redditi bassi e medi famiglie così come le famiglie che soffrono di 
povertà energetica, come queste spesso vivono in edifici con le peggiori prestazioni. Gli edifici con 
le peggiori prestazioni, che devono essere ristrutturati in via prioritaria.
L'introduzione di standard minimi di prestazione energetica dovrà essere  accompagnati da tutele 
sociali e garanzie finanziarie per tutelare i più deboli

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Art. 1 comma 1

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050, tenendo conto delle condizioni 

locali, delle condizioni climatiche esterne, delle prescrizioni relative alla qualità degli 

ambienti interni e dell'efficacia sotto il profilo dei costi.

NUOVA DIRETTIVA GREEN

Art. 2 comma 2

"edificio a emissioni zero": un edificio ad altissima prestazione energetica, determinata

conformemente all'allegato I, con un fabbisogno di energia pari a zero o molto basso, 

che produce zero emissioni in loco di carbonio da combustibili fossili e un quantitativo 

pari a zero, o molto basso, di emissioni operative di gas a effetto serra conformemente

all'articolo 11;
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Nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni:
 - Dal 1 gennaio 2028 edifici pubblici
 - Dal 1 gennaio 2030 tutti gli edifici
Fino a quel momento, i nuovi edifici devono essere ad energia quasi zero.
Tutti gli edifici dovranno essere a zero emissioni al 2050

NUOVA DIRETTIVA GREEN

Gli Stati membri provvedono affinché il GWP nel corso del ciclo di vita sia 
calcolato conformemente all'allegato III e reso noto nell'attestato di 
prestazione energetica dell'edificio:
a) a decorrere dal 1º gennaio 2028, per tutti gli edifici di nuova costruzione 
con superficie coperta utile superiore a 1 000 m2; 
b) a decorrere dal 1º gennaio 2030, per tutti gli edifici di nuova costruzione.
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Entro il … [24 mesi dalla data dell'entrata in vigore della presente direttiva], 

ciascuno stato membro stabilisce una traiettoria nazionale per la 

ristrutturazione progressiva del parco immobiliare residenziale espressa come:

 un calo del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) dell'intero parco 

immobiliare residenziale durante il periodo 2020-2050 e individua il numero di 

edifici residenziali e unità immobiliari residenziali o la superficie coperta da 

ristrutturare ogni anno, compreso il numero o la superficie coperta del 43% degli 

edifici residenziali con le prestazioni peggiori e delle unità immobiliari 

residenziali.
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Gli Stati membri provvedono affinché il consumo medio di energia primaria in

kWh/(m2.a) dell'intero parco immobiliare residenziale:

a) diminuisca di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) diminuisca di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

c) entro il 2040, e successivamente ogni cinque anni, sia equivalente o inferiore al

valore determinato a livello nazionale derivato da un progressivo calo del consumo 

medio di energia primaria dal 2030 al 2050 in linea con la trasformazione del

parco immobiliare residenziale in un parco immobiliare a emissioni zero.

Gli Stati membri provvedono affinché almeno il 55 % del calo del consumo medio di

energia primaria di cui al terzo comma sia conseguito mediante la ristrutturazione del

43% degli edifici residenziali con le prestazioni peggiori.
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Articolo 19-Attestato di prestazione energetica

Entro il … [24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente direttiva] l'attestato di
prestazione energetica è conforme al modello di cui all'allegato V. 

Esso specifica la classe  di prestazione energetica dell'edificio su una scala chiusa che 
usa solo le lettere da A a G.
La lettera A corrisponde agli edifici a emissioni zero di cui all'articolo 2, punto 2, e la
lettera G corrisponde agli edifici con le prestazioni peggiori del parco immobiliare
nazionale al momento dell'introduzione della scala. 

Gli Stati membri che, al … [24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente direttiva], 
designano già gli edifici a emissioni zero come "A0" possono continuare a utilizzare tale 
designazione anziché classe A. 

Gli Stati membri provvedono affinché le restanti classi (da B a F o, qualora A0 sia utilizzato, 
da A a F) abbiano un'adeguata distribuzione degli indicatori di prestazione
energetica tra le classi di prestazione energetica.
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La classe A corrisponde agli 

edifici a emissioni zero di cui all'articolo 2, 

punto 2

La classe G corrisponde agli  edifici con le 

prestazioni peggiori del parco immobiliare 

nazionale al momento dell'introduzione della 

scala.

Articolo 19-Attestato di prestazione energetica



Ing.Valeria Erba

SIAPE – Analisi ENEA degli attestati di prestazione energetica per l’anno 2021
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Efficienza energetica con il PNRR
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

l Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Italia Domani, approvato dalla 

Commissione europea il 22 aprile 2021, si inserisce all’interno del programma Next 

Generation EU (NGEU), il pacchetto da 750 miliardi di euro concordato dall’Unione 

Europea in risposta alla crisi pandemica, e prevede investimenti pari a 191,5 miliardi di 

euro, finanziati attraverso il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza.

A questi si affiancano ulteriori 30,6 miliardi di euro del Fondo Complementare, 

finanziato attraverso lo scostamento pluriennale di bilancio approvato il 15 aprile 2021, 

per la copertura finanziaria di un Piano nazionale di investimento di quei progetti 

coerenti con le strategie del PNRR.

https://italiadomani.gov.it/it/home.html
https://www.governo.it/it/approfondimento/sinergia-tra-pnrr-e-fondo-complementare/16699
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La Commissione ha espresso oggi una valutazione positiva del piano per la ripresa e 
la resilienza modificato dell'Italia comprendente il capitolo dedicato a REPowerEU. Il 
piano ammonta ora a 194,4 miliardi di € (122,6 miliardi di € in prestiti e 71,8 miliardi di 
€ in sovvenzioni) e comprende 66 riforme, sette in più rispetto al piano originario, 
e 150 investimenti.

PNRR: Commissione UE approva il piano modificato dell'Italia
24 novembre 2023

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
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RePowerEU

“REPowerEu” con 22 nuove misure, di cui 17 investimenti e 

5 riforme, mira a raggiungere, in particolar modo, i 

seguenti obiettivi: 

✓ l’avanzamento della cosiddetta transizione verde, 

✓ il potenziamento dell’efficienza energetica, 

✓ il miglioramento della rete di distribuzione di energia 

elettrica e del trasporto del gas,

✓ l’incremento della produzione di energia da fonti 

rinnovabili e la promozione dei trasporti a zero 

emissioni, 

✓ il contrasto alla povertà energetica.
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Governance del PNRR

La governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), così come definita 
dal Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, è articolata su più livelli.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77!vig=
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Le missioni e le priorità
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Le missioni e le priorità
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Le missioni e le priorità

+ REPowerEU. 
Il piano ammonta 
ora a 194,4 mld di €



Ing.Valeria Erba

Le missioni e le priorità
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Le linee di intervento del PNRR sono 
accompagnate da una strategia di 
riforme che vogliono potenziare 
equità, efficienza e competitività del 
Paese.
Sono previste tre tipologie di riforme: 
riforme orizzontali, riforme abilitanti e 
riforme settoriali.

Gli interventi
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Gli investimenti previsti dal Piano 
hanno l’obiettivo di rilanciare la 
produttività del Paese e la crescita 
dell’economia italiana, per renderla 
più digitale, dinamica, sostenibile e 
inclusiva.

La novità principale consiste nel fatto 
che i piani nazionali per la ripresa e 
resilienza (PNRR) sono contratti di 
performance. I PNRR sono pertanto 
incentrati su milestone e target 
(M&T) che descrivono in maniera 
granulare l’avanzamento e i risultati 
delle riforme e degli investimenti che 
si propongono di attuare.

Gli interventi
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Il principio Do No Significant Harm 
(DNSH) prevede che gli interventi 
previsti dai PNRR nazionali non 
arrechino nessun danno significativo 
all’ambiente: questo principio è 
fondamentale per accedere ai 
finanziamenti del RRF. Inoltre, i piani 
devono includere interventi che 
concorrono per il 37% delle risorse 
alla transizione ecologica.

ReGiS è composto da tre sezioni: 
Misure (riforme e investimenti del 
PNRR), Milestone e Target, e Progetti. 
Le Amministrazioni centrali titolari 
delle misure sono tenute a validare i 
dati di monitoraggio almeno con 
cadenza mensile trasmettendoli al 
Servizio centrale per il PNRR per il 
tramite di ReGiS.

Il Quadro Europeo di valutazione 
della Ripresa e della Resilienza 
include una serie di indicatori 
quantitativi, comuni a tutti gli Stati 
Membri, relativi agli obiettivi del 
Recovery and Resilience Facility (RRF) 
in ciascuno dei sei pilastri del 
Dispositivo di cui all’art. 3 del 
Regolamento 2021/241

Gli interventi



Ing.Valeria Erba

MISSIONE 2: rivoluzione verde e transizione ecologica
Ha la finalità di realizzare la transizione verde ed ecologica dell’economia del paese, 

coerentemente con il Green Deal europeo.

Un ulteriore impulso alla transizione 
verde dell'Italia
Con il 39,5% dei fondi disponibili 
destinato a misure a sostegno degli 
obiettivi climatici (in aumento rispetto 
al 37,5% del piano originario), il piano 
modificato è fortemente incentrato 
sulla transizione verde.
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MISSIONE 2: rivoluzione verde e transizione ecologica

4 COMPONENTI
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MISSIONE 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
Migliorare la qualità del decoro urbano, del tessuto sociale e ambientale riducendo le 

emissioni, anche attraverso la ristrutturazione di edifici pubblici.
INVESTIMENTI
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Efficientamento degli edifici giudiziari con materiali sostenibili e misure antisismiche 

MISSIONE 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici

OBIETTIVO 
Intervenire entro la metà del 2026 su 289.000 mq di uffici, tribunali e cittadelle giudiziarie 
migliorando tecnologicamente l’erogazione dei servizi e recuperando il patrimonio storico 
che spesso caratterizza l’amministrazione della giustizia italiana
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Efficientamento degli edifici giudiziari con materiali sostenibili e misure antisismiche 

MISSIONE 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici

TAPPE/MILESTONE 

INDICATORI COMUNI DELL'INVESTIMENTO

Risparmio annuo di consumo di energia primaria

- 2.500 tonnellate di CO2 
e 0,7 Ktep all’anno
riduzione delle emissioni 
di 2,4Kt CO2 l’anno.
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Piano di sostituzione degli edifici scolastici e riqualificazione energetica

MISSIONE 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici

OBIETTIVO 
Realizzare circa 195 nuovi edifici scolastici per garantire a 58 mila studenti di frequentare 
scuole moderne, verdi e sicure, dimezzando il consumo di energia e abbattendo le 
emissioni annue di gas serra. 
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Piano di sostituzione degli edifici scolastici e riqualificazione energetica

MISSIONE 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici

TAPPE/MILESTONE 

INDICATORI COMUNI DELL'INVESTIMENTO

Risparmio annuo di consumo di energia primaria + Capacità delle classi 

- riduzione del 
consumo di energia 
finale di almeno 50 
per cento (3,4 Ktep 
all’anno
riduzione delle 
emissioni annue di 
gas a effetto serra 
per circa 8.400 tCO2.
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Rafforzamento dell'Ecobonus per l'efficienza energetica

MISSIONE 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici

OBIETTIVO 
Finanziare la ristrutturazione energetica degli edifici residenziali, compresa l'edilizia sociale, 
per favorire le riqualificazioni profonde e la trasformazione in “edifici ad energia quasi zero” 
(nZEB) del parco immobiliare nazionale. Gli investimenti consentiranno la ristrutturazione di oltre 
100.000 edifici a regime, per una superficie totale riqualificata di oltre 36 milioni di mq (di cui 3,8 milioni anti-
sismica). 

Per questo investimento sono previsti 
ulteriori 4,56 miliardi di euro dal Piano 
Complementare
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TAPPE/MILESTONE 

MISSIONE 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici

- risparmio energetico 
atteso è di circa 191 
Ktep/anno riduzione 
delle emissioni di gas 
serra di circa 667 
KtonCO2/anno.

Rafforzamento dell'Ecobonus per l'efficienza energetica

INDICATORI COMUNI DELL'INVESTIMENTO

Risparmio annuo di consumo di energia primaria
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INDICATORI COMUNI DELL'INVESTIMENTO

Risparmio annuo di consumo di energia primaria

MISSIONE 2 C3 : Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
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Il monitoraggio dei fenomeni 

economici, sociali e ambientali su cui il 

PNRR interviene rappresenta una sfida 

importante. In collaborazione con 

ISTAT, è stato definito un quadro 

analitico all’interno del quale le misure 

del PNRR sono ricondotte agli Obiettivi 

di sviluppo sostenibile dell’Agenda 

2030 adottata dall’ONU.
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L’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo sostenibile

17 Obiettivi per lo Sviluppo sostenibile 
(Sustainable development goals, 
SDGs), inglobati in un grande 
programma d’azione che individua 
ben 169 target o traguardi.

25 settembre 2015 dall’Assemblea 
generale dell’Onu

PNRR E agenda 2030
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Grazie per l’attenzione
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